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I occupazione giovanile 
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U costituzione dei movimenti autonomi della gioventù 
Superare le «barriere» tra occupati e disoccupati 
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PESARO — Anche nella no
stra provincia è in atto all'in-
terno della FGCI un serrato 
dibattito riguardante la costi-
tuzione di movimenti autono
mi della gioventù: associazio
ne degli studenti per quanto 
riguarda la scuola e leghe dei 
disoccupati per l'occupazione 
giovanile. • , ^—- ,- • « : 

La nostra proposta di so
stenere ' le • leghe nasce dal 
fatto che in una situazione 
di crisi cosi grave e di di
sgregazione di larghi strati 
della gioventù occorre un'uni
tà di azione delle nuove ge
nerazioni. E' più che mai in
dispensabile questa unità per, 
evitare un possibile '• riflusso 
dei ' giovani verso posizioni 
pericolose quali la fuga nel 
privato, l'emarginazione, '*- il 
qualunquismo, e con il peri
colo ' (come •> avviene nelle 
grandi città) di posizioni che 
possono assumere una carat
terizzazione antidemocratica. 

Tutte questioni che potreb
bero determinare una sostan
ziale battuta di arresto per 
l'intero movimento dei giova
ni. Quando è venuta meno l'u
nità tra le nuove generazióni 
su obiettivi concreti e anche 
su questioni meramente ideo
logiche (come talvolta si è ve
rificato negli ultimi tempi), si 
è automaticamente creato uno 
spazio •• per l'azione violenta 
di gruppi ; di provocatori e 
squadristi. Costoro pur • ri
chiamandosi negli slogan agli 
ideali della classe operaia, nei 
fatti si comportano come i 
più acerrimi nemici dei la
voratori, delle loro organizza
zioni politiche e sindacali. - - •' 

Per i giovani democratici 
si delineano r scadenze molto 
importanti: il 20 settembre ria
prono le scuole e per novem
bre sono previste le elezioni 
dei consigli distrettuali. Ri
teniamo che in questa occa
sione presentare liste unita
rie sia la condizione fonda
mentale perché si realizzi una 
partecipazione democratica al
la gestione del distretto scola
stico.' Sappiamo che questo 
non sarà facile per ' le per
plessità presenti in altri mo
vimenti giovanili. Né possia
mo accettare l'accusa che ci 
viene - rivolta di volere noi 
giovani della FGCI egemoniz
zare il movimento. Ben altro 
è nei nostri intenti ! Il pro
blema di fondo resta quello 
di organizzare, ad una lotta . 
democratica i più larghi stra
ti della gioventù della nostra 
provincia verso obiettivi con
creti quali la riforma della 
scuola. la sperimentazione, la 
didattica.; Una lotta quanto 
più unitaria condotta al di so
pra degli steccati ideologici e 
politici che troppo spesso so
no stati e sono fonte di di
visione all'interno delle nuo
ve generazioni studentesche. '• 
' In sostanza per questi mo

tivi indichiamo la costruzio
ne di un movimento autonomo 
al di sopra dei movimenti gio
vanili, ma nel contempo ad 
essi collegato cosi come con 
le forze politiche, sindacali e 
sociali. Lo - stesso •" discorso 
vale per l'occupazione giova
nile. La legge sul preavvia
mento al lavoro, pur non po
tendo da sola risolvere que
sto problema, apre per la 
gioventù disoccupata più avan
zate possibilità di lotta. 

A Pesaro è partita l'espe
rienza delle leghe dei giovani 
disoccupati e le difficoltà non 
cono finora mancate - soprat
tutto perché è stata solo la 
FGCI a lavorare in questo 
senso. Noi giovani comunisti 
riteniamo che le leghe rap
presentano un momento fon
damentale di lotta per la ge
stione democratica della leg
ge; infatti mediante il colle
gamento con il sindacato uni
tario sarà possibile attuare 
un rigoroso controllo sul col
locamento e sulla piena at
tuazione delle norme che la 
legge stessa prevede. • - •; 
" Un compito politico impor
tante è ora quello di supe
rare le « barriere » fra i gio
vani occupati e i disoccupati. 
portando questi ultimi ad 
iscriversi al sindacato unita
rio. Un primo passo importan
te dal punto di vista della 
consapevolezza politica i gio
vani l'hanno compiuto, igno
rando l'azione mistificante di 
certi organi di stampa, iscri
vendosi in massa nelle liste 
speciali (sono 3.474 nella pro
vincia di Pesaro e Urbino); 
hanno fornito un valido con
tributo. nell'ambito delle com
missioni comunali, alla elabo
razione dei progetti che Co
muni e Comunità mentane 
hanno presentato alla Regio
ne. Ma ancora molto c'è da 
fare per l'utilizzazione pie
na della legge. Lo si potrà 
fare se tutti insieme, uniti. 
riusciremo a mobilitarci e a 
lottare. 

Marcello Fagioli 

yi Sottoscrizione "*'•' 
ANCONA — La compagna 
Maria Mascarinl. fci ricordo 
della mamma della compa-

Rolanda Marconi, scorn
ivi mese fa, ha aotto-

:*v? -

iâ V-'f scritto per l'Unita la somma 
Bm:.:. di »re &j»m Ugeale somma 

^ -Riunione ad : 
1 Ancona: a che 
punto è la legge 

per il preavviamento 

ANCONA — Di f ron t i : ad - un 
pubblico compotto di ' numerosi 
giovani disoccupati, di quadri sin
dacali delle diverse categorie pro
duttive, si è aperta Ieri presso la 
•ala riunione della fiera della pe
sca una importante riunione convo
cata dalla federaiione - regionale 
CGIL-CISL-UIL, per fare II punto 
sullo stato di applicazione della 
legge ' per l'occupazione • giovanile. 

• ' Nella relazione introduttiva 11 
segretario regionale della CISL Fer
dinando Ilari si è soffermato so
pratutto sulle questioni organizza
tive, fornendo indicazioni per svi
luppare nei prossimi giorni una 
coerente iniziativa di lotta. I l pro
blema che si pongono 1 sindacati 
confederali è intanto quello di or-
genlzzare la massa gtovanl iscritti 
alle liste; secondo obiettivo gene
rale, un confronto concreto con le 
organizzazioni padronali per muo
vere ogni forma di immobilismo 
e di assenteismo. Una critica chia
ra e circostanziata o stata rivolta 
appunto alle associazioni impren
ditorial i , che hanno assunto, an
che ' nelle Marche, un - atteggia
mento decisamente negativo - sul
l'applicazione della legge. -.•.•.--•-•._: 

Alla relazione di I lari sono se
guite due comunicazioni, la prima 
di Rossano Rimelli della segrete
ria regionale CGIL ' (un indagine 
statistica e sociologica del dati del
le iscrizioni), la seconda di Callo-
r lnl (CISL), sul contratti di for
mazione. Per la federazione nazio
nale sindacale ha seguito 1 lavori 
della riunione Polverari. 

fc ••V«t 
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ANCONA - Direzione regionale aperta olla stampa 

Il PRI: necessari 
i comprensori ma 

aboliamo le Province 
Rilancio della politica di programmazione - Un primo passo verso l'attua
zione del piano regionale di sviluppo -Tra breve un convegno del PCI 

ANCONA — Il dibattito sul
la formazione dei comprenso
ri nelle Marche, sta entran
do nel vivo e certamente rap
presenterà un momento qua
lificante ed intenso dell'atti
vità politica - regionale del 
prossimo futuro. La federa
zione del repubblicani ha in
dettò sull'argomento una se
duta della direzione regiona
le, che, per la prima volta, 
(come tangibile e primo se
gno del loro recente congres
so di Fermo), è stata aperta 
alla stampa. Una «esperien
za originale » come l'ha defi
nita Patrizio Venarucci. as
sessore regionale ai trasporti 
e ai lavori pubblici. .;,....--^ 

Venarucci *" ha •>• dapprima 
tracciato il quadro attuale dei 
livelli amministrativi nazio
nali, rimarcando la , loro li- • 
mitatezza ed » usura. * « Ecco 
quindi — ha detto — nella 
logica di valorizzazione del
le autonomie locali, l'indivi
duazione, tra il Comune e la 

' Regione, ; dello .. - strumento 
comprensoriale ». Punto • fer-

; mo nell'esposizione ' del rap
presentante ' repubblicano è 
stata comunque l'imprescindi-

ibile necessita, che la forma
zione dei comprensori si col
leghi alla definitiva soppres
sione delle Provincie. " . ; ,s, i , 

• • « Il nostro paese — ha pre
cisato — non potrebbe per
mettersi il funzionamento di 
cinque livelli amministrativi 
che alla fine creerebbero dia

frammi insormontabili tra il 
cittadino • e le istituzioni ». 
Ma per i repubblicani il com
prensorio, oltre che un mo
mento fondamentale nel pro
cesso di partecipazione demo-

cratica, !l rappresenta *'senza 
dubbio lo strumento miglio
re per il rilancio di quella 
politica di programmazione. 

Ma i comprensori — si è in
sistito — non servirebbero se 
la Regione non programmas
se; e in effetti i comprenso
ri devono diventare il primo 
passo verso l'attuazione • del 
piano regionale di sviluppo. 
? Per quanto riguarda una 
prima analisi tra la legge 
quadro repubblicana recen
temente presentata alla Ca
mera e la legge regionale n. 
74, a giudizio del relatore non 
presentano sostanziali diffe
renze. Entrambe qualificano 
il comprensorio come ente lo
cale e non territoriale. Sul 
piano dell'analisi del testo di 
legge regionale è stata posta 
in evidenza la mancanza di 

; precise indicazioni circa la 
territorialità e la dimensione 
del comprensorio. •-*-..-'.•.-rm;•.?.<•• 
^ Per concludere (hanno tra. 
l'altro parlato il vicesegreta
rio Teatini, l'ex sindaco di 
Jesi Carotti, il presidente del
l'ente di sviluppo » Ermelli. 

. Paola Salmoni) a giudizio dei 
'. repubblicani marchigiani iì 
comprensorio è uno strumen• 
to adatto, e necessario che non 
avvilisce le autonomie locali 

Il dibattito è ora avviato 
- (intanto il testo della giunta 
^ regionale è all'esame delle 
competenti commissioni): ire-
pubblicani hanno chiarito ul
teriormente le loro posizioni; 

: le altre forze politiche preci
deranno le proprie. Ad esem-
. pio il PCI — già intervenuto 
, ampiamente in materia — 

fra breve darà vita a un con
vegno regionale sul tema. 

Documento dei 
/sindacati sui ; 

trasporti nell'Alto 
Maceratese: 

' Sulla ' grave situazione verifica
tasi nel Maceratese in merito ai 
servizi ; di trasporto fermi da 20 
giorni la federazione - regionale 
CGIL-CISL-UIL ha emesso i l se
guente comunicato:"" " 
'" « La • "' Federazione ' - regionale 
CGIL-CISL-UIL Marche e le or
ganizzazioni sindacali di categoria, 
massimamente impegnate, nell'azio 
ne di pubblicizzazione dei servizi 
già gestiti dalla SAUM, prendono 
atto che si è determinata - una 
unanime volontà di impedire eh» 
il passaggio della gestione al Con
sorzio dell 'Alto Maceratese costi
tuisca l'occasione per ingiustificati 
guadagni da parte della SAUM, », 
ancora una volta, stigmatizzano II 
comportamento • della Società -

x La Federazione ed i sindacati 
di categoria sono profondament» 
preoccupati per i l fatto che da 
oltre venti giorni tutta la zona 
è completamente priva di servizi I 
di trasporto con conseguenti gra 
vi disagi per le popolazioni. RI 
tengono quindi necessaria Porgi 
nizzBzione immediata di un ade 
guato servizio di trasporto per 
la quale debbono subito operar» 
Regione, Provincia, Comuni e Con 
sorzio. In questa direzione la Fe
derazione regionale e le organi? 
zazionì di categoria continuano I» 
azione di mobilitazione de! lavo 
ratori e de! cittadini delle zon» 
interessate predisponendosi anch» 
a manifestazioni di lotta 
Nello stesso tempo la Federazione 
regionale e i sindacati di catego 
ria ritengono non ulteriormente 
procrastinabili i tempi per i l r) 
levamento di quanto e necessario 
per l'esercizio delle concessioni. 

• j • 

In tutta tranquillità sotto lo sguardo allibito degl i astanti 

e armato, rapina una 
10 milioni a Pesaro e se ne vacon 

E7 accaduto ieri all'agenzia n. 3 della Cassa di Risparmio al quartiere Tombaccia - « Sem
brava quasi una normale operazione bancaria » - Il giovane è poi fuggito su una « 124 » 

PESARO — Ha fatto ìutto da 
solo: pistola in mano, '•' viso 
scoperto, giovane e vestito con 

. ricercatezza -, si è presentato 
tranquillamente al . cassiere. 
ha chiesto con tono cortese il 
danaro in cassaforte ed è u-

' scito, invitando alla calma il 
gruppetto allibito di clienti ed 

t impiegati. Il rapinatore soli
tario è salito su una 124 ed 

; ha fatto: perdere ógni tràc
cia: ha portato con sé circa 

: 10 milioni. • Una - somma -non 
• enorme, ma estorta con estìre-
5 ma facilità. [ ^v^/jà-vss;^! 
• ' E' successo ieri mattina, su
bito dopo l'orario di apertura, 
nell'Agenzia n. 3 della Cassa 
di Risparmio di Pesaro, sita 

[ in quartiere Tombaccia. « Il 
.malvivente. ha . mostrato ! un 
'' grande sangue ' freddo. ^ una 
' grande padronanza di nervi e. 
direi, una certa professiona
lità >: ha rilevato sùbito do
po la rapina il dirigente del
la squadra mobile di Pesaro. 
dottor -y, Giuseppe Donnarum-
ma. . - .;'-•••••• - • - - - -
' Viso sereno, molto distinto. 

vestito con un completo bei
ge: - insomma, una - persona 
normale .< ed "• insospettabile: 
proprio qui il segreto del ra
pinatore. In-un primo momen
to, quando è entrato in ban
ca. è stato scambiato per un 
cliente qualsiasi. La sorpresa 

è venuta'-subito dopo, allor
ché lo sconosciuto ha estratto 
la pistola e scandito con voce 
sicura la classica intimazio
ne: e Fermi tutti, si tratta di 
una rapina ! > Nel locale si 
trovavano in quel ' momento 
i primi tre utenti della gior
nata ed i dieci impiegati del
l'Agenzia. Fra i ' presenti, e-
sterrefatti, nessuno ha tenta
to una benché minima reazio
ne. Allo sbalordito cassiere 
non . è rimasto che ubbidire 
agli ordini impartiti con pre
cisione e pacatezza dal gio
vane. ! _ . ' ' 
; e Sembrava di assistere ad 
una delle solite operazioni di 
banca. • un . prelevamento di 
denaro dal conto corrente »: 
ha esclamato poi, uno degli 
astanti. -.-. - -. •,,• 
'•' La rapina si è svolta sul fi
lo di rapidissime sequenze: 
dopo due minuti il bandito 
era uscito con il malloppo e 
sì era allontanato a bordo di 
un'auto, appunto la Fiat 124 
targata Forlì. L'autovettura si 
è diretta verso nord, in dire
zione della statale adriatica. 
Dietro i - servizi immediata
mente predisposti dalla poli
zia. la 124 è stata subito tro
vata nelle vicinanze del quar
tiere fieristico di Campanara. 
Da qui le tracce lasciate dal 
rapinatore solitario diventano 
molto tenui. . > 

ANCONA - Nel 10% dei negozi 

l'operazione 
« prezzi trasparenti » 

ANCONA - — Da ; ieri nella 
provincia di Ancona è scat
tata l'operazione «prezzi tra
sparenti». Il gruppo di acqui
sto • CAMO CONAD di Osimo 
per quasi un mese effettuerà 
una vendita di 15 prodotti con 
un ricarico lordo, medio del 
9%. Il gruppo di acquisto 
CO.AL., di Ancona effettuerà 
una simile vendita. In totale. 
quindi, oltre 350 negozir del 
settore alimentare.(il 10°.o sul'. 
totale) dimostreranno con i 
fatti il ruolo positivo che il 
piccolo commercio può svol
gere nell'economia del Paese. 

Lo scopo principale dell'ini
ziativa è quello di allentare. 
almeno temporaneamente. la 
morsa dell'inflazione che quo
tidianamente ; stringe il con
sumatore: si afferma cosi an
che la vitalità economica ed 
imprenditoriale del commer
cio. che si organizza e si as

socia per resistere alla bufera : 
della crisi economica (e. per 
ammissione di molti, ha di
mostrato maggiore « tenuta » 
dei colossi - • " ^ '• ' 

i Ma tali iniziative tendono 
anche a chiarire un altro de
cisivo problema, quello della 
responsabilità dell'aumento del 
costo della vita. Si fa com
prendere al consumatore che 
l'aumento dei prezzi non de
riva dalla, speculazione ' del 
commerciante.. — ;; scrive la 
Confesercenti di Ancona : a 
proposito dell'iniziativa in cor
so — come spesso semplici
sticamente si tenta di fare. 
ma dalla crisi economica na
zionale '; e intemazionale. Il 
problema è quello di rifor
mare la rete distributiva at
traverso ? la -- specializzazione 
merceologica, l'associazioni
smo agli acquis'ti e alle ven
dite ; . • . 

t * .C;"?; CARTIERE MILIANI - Sembra ormai certo l'aumento di capitale 

' j^r ' - r '>>• *'•' 

:'J lano 
Una dichiarazione del compagno Guerrini — La decisione definitiva nella prossima assemblea 
straordinaria dei > soci, dopo la dichiarazione di disponibilità del \ consiglio ; di amministrazione 

FABRIANO — Dopo la deci
sione — che non è ancora 
chiara — di aumentare il 
capitale sociale, alle cartie
re Miliani : di Fabriano, può 
aprirsi una fase interessante 
di lotta. Si tratta di uno spi
raglio, in cui l'iniziativa de
gli operai, dei sindacalisti, 
può ora inserirsi in modo posi
tivo. "• ' 

•-, Gli ultimi fatti, prima del
la riunione del consìglio di 
amministrazione •• -'• •' dell'INA, 
che si è orientato verso la de
cisione di aumentare il capi
tale sociale, sono stati abba
stanza significativi:'prima ci 
si è nascosti dietro l'alibi dei 
mancato rinnovo del consiglio 
di amministrazione per giusti
ficare l'immobilismo (in real
tà giocavano e giocano anco-

• ra i profondi contrasti intèr
ni . soprattutto alla DC) : ' in 

-seguito si è colta l'occasione 
della forte pressione degli o-
perai e delle forze politiche 

• più impegnate, per giungere 
-' ad un «colpo di mano» e rin-
' nova re il consiglio di ammi
nistrazione. : •,: ;.v -::i:;i . ;•. 

L *ì Ora la decisione : dello au-
. mento del capitale, che è pur 
-sempre un importante prece-
: dente, non è ancora cosa de
finita. come dicevamo: intan-

" to ' l'assemblea • degli ;: azioni
sti deve dare il suo parere 
vincolante. Sulla vicenda del
la cartiera abbiamo raccolto 
una dichiarazione del compa
gno onorevole Paolo Guerrini. 

«Il Consiglio di amministra
zione dell'INA su proposta del 
sen. Dosi ed all'unanimità — 
che negli ambienti INA viene 
particolarmente sottolineata 
— ha dichiarato la propria di
sponibilità all'aumento del 
capitale sociele delle Cartie
re Miliani di Fabriano, rin
viando r la - decisione definiti
va all'assemblea straordinaria 
dei soci delle Cartiere Mi
liani. Sembra che tale assem
blea avrà luogo entro il me
se di settembre. Negli am
bienti INA si dà per sconta
to l'esito positivo dell'assem
blea anche perché la quasi to
talità delle azioni sono di pro
prietà dell'INA stessa. -. .;.!•.j 

La procedura seguita con
tiene elementi di voluta am
biguità soprattutto perché non 
rende esplicito se l'operazio
ne si aggancia al regolamen
to interno dell'INA oppure.al
la legge sulle Cartiere Milia
ni. Forse tutto questo per ag
girare alcune resistenze pre
senti nel Governo. Si deve tut
tavia tenere conto che alla fi
ne si dovrà comunque passare 
per l'autorizzazione del mini
stro dell'Industria. ;-•...-;: * 
• Negli ambienti INA peral

tro • si • manifesta ' ottimismo 
anche : riguardo * alla appro
vazione del ministero dell'In
dustria. credo che in questo 
senso valga la sottolineatura 
che si fa della unanime deci
sione di ' ieri del - Consiglio 
INA. Al di là di ogni tenta
zione alle congetture ciò che 
interessa \ rilevare in questo 
momento è che qualcosa di 
positivo sta avvenendo: che 
la lotta dei - lavoratori delle 
Cartiere ha ottenuto un pri
mo risultato anche se non de
finitivo; ciò che interessa sot
tolineare è * la - necessità - di 
proseguire nella iniziativa u-
nitaria per portare fino in fon
do e per rafforzare tutte le 
condizioni per la piena attua
zione e sviluppo del piano di 
ristrutturazione delle Miliani 
per consentire una sua pre
senza rinnovata nel difficile 
mercato della carta». 

Aperto ad Ancona i l XV I I I congresso nazionale di nefrologia 

Nelle sole Marche ogni anno 
100 morti per malattie renali 

ANCONA — Si è aperto ieri | lia, le malattie renali Medì-
ad Ancona — presente Tono- < che e chirurgiche e le insuf-

£ v.C?.;*---̂  •- '-^ 

•f<V*-' ha „. ;.. _ .—.—~àto Ali* - v m 
}>v # A R M M . La redattone del-
' • ' rOa*à ringimcla e si asso-

;#*&,< ; «la al ricordo. „ . - . , : . 
'75*' V - ' - . . " • - . • • • • • . -

ad Ancona — presente 
revole Arnaldo Forlani — il 
diciottesimo congresso nazio
nale della Società italiana di 
nefrologia, organizzato dalla 
divisione di nefrologia e dia
lisi dell'ospedale regionale 
«Umberto I». A questa as
sociazione, costituitasi auto
nomamente nel I960, aderisco
no attualmente oltre 430 me
dici. taluni anche di fama in
ternazionale. specializzati nel
lo studio e nella terapia del
le malattie renali di perti
nenza non chirurgica. Lo sco
po principale del congresso, 
che sì svilupperà anche nelle 
giornate . di oggi e domani 
attraversò 72 relazioni e die
ci tavole rotonde, è fare il 
punto e confrontare le ricer
che finora svolte e dare so-
prattvto movo impalo, le
gandosi anche ai program
mi del ministero «Ma Sa
nità e del vari t i w i i r a t i . 
all'attività per la riduzione, 
prevenzione, diagnosi preco
ce e terapia più efficace del
le malattie renali, e provve
dere a che esistano nella re
gione centri capaci di soddi
sfare le esigerne di tutta la 
popoli itone. 
- Per chiarire ' meglio : l'im
portanza del congresso, ri
portiamo alcuni dati-signifi
cativi: attualmente, in Ita-

chirurgiche 
ficienze renali croniche por
tano a morte 80 persone per 
ogni milione di abitanti; cioè 
circa cento persone all'an
no soltanto nella nostra re
gione. Dal "73 al *7«, soltan
to la divisione dell'ospedale 
anconetano ha assistito 542 
malati, di cui 24 ai di sotto 
dei venti anni, 198 compresi 
tra i venti e i cinquanta anni. 
e i restanti al dì sopra dei 
cinquanta. Le cifre ripor
tate rivelano un indice di 
malattie renali e di calcolosi 
renale decisamente elevato 
rispetto alla media nazionale, 
e rendono ancora più attuale 
questo congresso • 

Al riguardo il professor Vit
torio Mioli, del comitato coor
dinatore di cui fanno parte 
anche il dottor Piero Pacchia-
rotti e il dottor Benso Tar
dimi) ci ha. tratteggiato al
cune linee essenziali di un 
programma proposto all'essas-
sorato competente e da que
sto accettato. Si tratta innan
zitutto di evitare che la gen
te arrivi alla malattia renale 
cronica: il programma per
tanto prevede una ricerca re
troattiva, sol dati statistici, 
tate osservazioni cliniche e 
sperimentali sul rene artifi
ciate • sui pio -recenti pro
gressi di questo trattamento 

del numero tipo, località del
le malattie renali: un poten
ziamento delle strutture per 
la diagnosi precoce: un au
mento della disponibilità di 
reni artificiali (sono attual
mente una cinquantina hi tut
ta la regione; ma il numero 
dovrebbe aumentare con la 
prossima apertura del : cen
tro di San Benedetto, che ver
rebbe a coprire una parte del
la » regione oggi - del tutto 
sprovvista) senza aumentare 
la spesa: ciò sarebbe possi
bile attraverso una migliore 
utilizzazione delle strutture 
e delle attrezzature esistenti. 
con un risparmio sulle spe
se attuali di circa il quaran
ta per cento e con notevole 
incidenza anche sulla situa
zione « umana » degli amma
lati. 

Questi e altri argomenti sa
ranno comunque oggetto di 
ampio dibattito al congresso, 
al quale hanno aderito già 
oltre 350 <nefroiogi. Interver
ranno da tutta Italia e da 
alcuni qualificanti centri e-
steri, per Dottare la più re
centi vedute in tema di dia-
imosi precoce e di terapìa 
delle malattie renali, focaliz
zando particolarmente l'atten
zione sulla diagnostica preco
ce delle ematurie (cioè sulla 
presenza di sangue nelle uri
ne). .-..• '•-*•'. 

ANCONA - Convegno sugli handicappati 

L'emarginazione si 
pud sconfìggere 

ANCONA — Rappresentanti 
della Regione, della Provin
cia e del Comune, operatori 
della scuola, dei servizi so
ciali e sanitari, espcoenii dei 
partiti e delle organizzazioni 
sindacali, sono intervenuti 
ieri mattina all'apertura del 
secondo convegno sull'inse
rimento degli handicappati 
organizzato dalla Provincia di 
Ancona. Ha aperto i lavori il 
presidente della Provincia. Al
berto Borioni che ha sotto
lineato la necessità di un im
pegno unitario p:r garantire 
condizioni di vita civili per 
quanti sono oppressi dalle 
condizioni che la società indu
striale e capitalistica conti
nuamente ripropone. 
ne. sottolineano una crescita. 

«Si tratta di vedere — ha 
continuato Borioni — se la 
'spanata' che abbiamo dato a 
una serie di incertezze e di 
remore, di sì poco convinti e 
incapaci, per varie ragioni, di 
essere no. ha seguito tempi 
e modi giusti e producenti ». 

Ma oltre a questa verifica fl 
convegno si propone anche di 
indagare il problema della e-
marginazicne sotto i vari a-
spetti in cui è venuto confi
gurandosi in tutti questi an
ni: non solo dunque nei con
fronti dei «diversi» ma di 
quanti, in un modo e nell'al
tro sono considerati improdut-

questa società basata : esclu-
tivi e quindi emarginati in 
sivamente sul profitto. 

« Il tema di fondo che po
niamo a! centro del dibattito 
— ha detto nella sua relazione 
il compagno Emilio Ferretti, 
assessore aHa Sanità e Sicu
rezza sociale — è ancora quel
lo del superamento di ogni 
emarginazione nella società, 
nella scucia e nel lavoro: è 
quello della fine di ogni forma 
di segregazione comunque giu
stificata. anche se con termi
nologie scientìfiche fomite 
da compiacenti ed interessati 
operatori. La presenza cosi 
massiccia ed eterogenea di 
oggi pw discutere su queste 
problematiche sociali ed uma
ne. sottolinea una • crescita 

Ha preso la parola il sinda
co di Ancona. Guido Monina, 
che nel portare il saluto dell' 
amministrazione comunale ha 
indicato nell'ente locale il tra
mite naturale tra gli handi
cappati e la società. « Occorre 
vincere inoltre le differenze 
che hanno ancora radici pro
fonde; non si può chiudere la 
porta a In faccia a unti gio
vani desiderosi di lavorare solo 
perché handicappati. E" neces
sario però un aiuto consape
vole e non compassionevole, 
e l'impegno di tutta la comu
nità, ciascuno secondo le scel
te ben precise che è chiamato 
a compiere». .--;.."...,•-.., 

PESARO - Con numerose assemblee pubbliche 

Èlitra nel vivo il dibattito 
per ì consigli 

Confronto sul nuovo regolamento preparato dalla prima commissione con
siliare e sull'ipotesi di delimitazione territoriale elaborata dalla giunta 

PESARO — Ha avuto inizio ieri a Pesaro '• 
il ciclo di assemblee pubbliche per discutere 
nei vari quartieri della città la proposta di 
per il nuovo regolamento dei consigli di cir- -
coscrizione, preparata dalla prima commis
sione consiliare, e l'ipotesi di delimitazione 
territoriale < delle i circoscrizioni, elaborata •; 
dalla giunta comunale. -; ' ''';.:'""•""'/;';'\. t., 
' Le proposte presenti nel nuovo regolamen- ~ 
to, predisposte in base alla legge nazionale, 
sono il risultato di una elaborazione unitaria ; 
da parte delle forze politiche rappresentate ' 
in. consiglio '< comunale, che tendono a favo- -
rire e potenziare la partecipazione dei citta- • 
dini alle scelte riguardanti la vita della città. . 
• Il regolamento prevede la costituzione de • 
gli organi previsti dalla legge, consiglio di . 
circoscrizione e presidente, e le attibuzioni { 
relative. Nel. regolamento sono stati previsti • 
inoltre una serie l di strumenti >• che favori
scono la più ampia partecipazione dei citta
dini: consulte, assemblee. - petizioni ' e varie :; 
forme di. consultazione. Il, regolamento pre- ; 
vede l'elezione diretta dei consigli di circo- \ 
scrizione da parte dei cittadini: in proposi--
to esiste una divergenza fra i gruppi del Pei, . 
Psi. Psdi. Pri e quello De in merito ai tempi 
in cui effettuare la consultazione elettorale. 

Per quanto riguarda la delimitazione terri
toriale delle circoscrizioni la proposta della 
giunta si basa sull'impostazione" dettata dalla •• 
legge nazionale che afferma che « i comuni 

possono deliberare e ripartire il territorio in . 
circoscrizioni comprendenti uno o più quar
tieri o frazioni contigue >. La giunta, tenendo 
anche conto dell'esperienza di altre città, si 
è basata su due criteri di fondo: l'individua
zione di una dimensione demografica tale da 
consentire una effettiva organizzazione nella 
partecipazione, e il far rientrare in ciascuna 
circoscrizione un insieme di strutture di or
ganizzazione ' urbana ; adeguato al soddisfaci
mento dei bisogni della comunità.i:'*' ' v ' : - -

Attraverso una analisi degli elementi urba
nistici. sociali, strutturali eccetera si è pre
disposta una ipotesi, da sottoporre al dibatti
to, che prevede la suddivisione del territorio , 
della città in 9 circoscrizioni. In particolare 
la giunta, allo scopo di valorizzare il ruolo 
delle x zone agricole collinari : (delegazioni), 
propone di istituire circoscrizioni nel cui am
bito siano integrati tale zone e quartieri della 
fascia periferica urbana. La proposta, per 
salvaguardare le peculiari tradizioni stori
che e culturali delle delegazioni, prevede che 
nessuno dei particolari servizi amministrati
vi presenti in dette zone venga intaccato e 
che siano istituiti appositi comitati di dele
gazione al fine di consentirne una rappre
sentanza autonoma. 

La giunta propone infine che entro il 1980 
si compia una verifica complessiva delle e-
sperienze compiute sia in merito al funzio
namento che alla delimitazione delle circo
scrizioni. " • • • • ' • • ; • ; ' • ' :'. 

URBINO - Votate le proposte della giunta sugli oneri di urbanizzazione 

RIDUZIONI PER INVESTIMENTI 
E RECUPERO DI ABITAZIONI 

Utilizzato lo strumento delle agevolazioni massime consentite per tutti 
gli interventi tranne quelli residenziali non convenzionati con il Comune 

' URBINO — Le proposte della 
' Giunta sugli oneri di urbaniz
zazione primaria e secondaria 
sono state votate all'unani
mità da tutti i gruppi consi
liari (PCI, PSI. PRI. DC) nel
l'ultima seduta del Consiglio 
Comunale di Urbino. - -"< *• 

- Rispetto alle quote fissate 
dalla Regione, le scelte del
l'Amministrazione comunale 
utilizzano al massimo le ridu
zioni consentite là dove un 
minor costo può essere di sti
molo per nuovi insediamenti 
produttivi, o per il recupero 
di abitazioni particolarmente 
nel centro storico o su verde 
agricolo, sempre che in que
st'ultimo caso il recupero sia 
In funzione del fondo agrico
lo stesso. v . " »*--„>•*•••-

Questi •• i ' dati -' particolari. 
Per le frazioni (esclusa la fra
zione geografica del capoluo
go comprendente anche Ga-
dana. Tufo. S. Donato, ecc.) 
si è applicata la riduzione 
massima consentita (15^ ur
banizzazione primaria: 30 ** 
quella secondaria) per ogni ti
po di intervento, compresi 
quelli sul patrimonio esisten
te (ampliamenti, ristruttura
zioni. ecc.). Quanto alla fra
zione • geografica - del capo
luogo (e quindi anche Gada-
na. Tufo. S. Donato, ecc.) si 
è fatta propria la massima 
riduzione fissata dalla Regio
ne {10 Ir per le opere prima
rie: 20 «s- per le secondarie) -
solo per interventi sul patri
monio edilizio esistente di 
qualsiasi tipo - (insediamenti 
turistici, commerciali, direzio
nali, case sparse). Va da sé 
che tale scelta è determinata 
dalla volontà di incentivare 
il recupero del patrimonio 
abitativo esistente, specie nel 
centro storico. 

Per le nuove costruzioni re
sidenziali le riduzioni del 10 e 
del 20 per cento si applica
no solo se chi costruisce si im
pegna a convenzionarsi con il 
Comune (tetto al valore del 
fabbricato e tetto al canone 
di affitto). Sono invece esclu
si da tale riduzione nuovi in
terventi turistici, alberghieri, 
direzionali e commerciali, pro
prio perché in questi casi la 
legge non prevede il conven-
zkmamento. 

Al fine di incentivare gli 
insediamenti produttivi . su 

# Iniziative del festival 
della « Gramsci » di Ma
cerata . 

al fMthr»! « r f l l l n i t è 
* i Macerata I 

fatto « H i 

£•••*• pvv nwp#rtwrtv velto cit ta. 
La Wriwiaa puMiahawm par lat
ta la 

tutto il territorio, viene con- [ 
cessa la riduzione massima 
prevista dalla Regione, che è : 
del 15 r,'c per l'industria e del 
20 r,'< per l'artigianato. Nessu-: 

na riduzione, invece, per nuo- ; 
ve costruzioni (previste dallo -
art. 29) su verde agricolo del
l'intero territorio comunale:. 
proprio per scoraggiare gli in
terventi, appunto, su - verde t 
agricolo, che non siano . ai : 
servizio del fondo. Quelli, al , 
contrario, legati alla condu
zione del fondo sono gratuiti: 
ovviamente per il motivo op-. 
posto, cioè per la rivitalizza- • 
zione di tali zone. 

« Fatti i dovuti calcoli,' ta
belle alla mano, sono oneri 

sopportabili », ha detto l'as
sessore Corbucci nella sua re
lazione. Quello relativo alle 
nuove costruzioni per la resi
denza, che non gode di ridu
zioni, può essere evitato con 
il'convenzionamento con l'en- : 
te locale. Va inoltre sottoli- ; 
neato che essi ritornano, in 
fondo, ai concessionari sotto 
forma di servizi ottimali: ap
punto le opere di urbanizza
zione primaria e secondaria ». ' 

V'è infine da dire che le ' 
scelte effettuate si inquadra
n o — e non poteva essere di
versamente — in quella che è 
la visione delle scelte urbani
stiche in sede di varianti al 
piano regolatore generale. • 

COMUNE DI SENIGALLIA 
• ->Ù." ' ^ . . \ ? . . • ' 

VARIANTE PARZIALE DELLE NORME TECNICHE DI 
ATTUAZIONE DEL P.R.G. VIGENTE RELATIVAMENTE 
ALLA DISTANZA DEI FABBRICATI DALLE STRADE 
PANORAMICHE NEGLI INSEDIAMENTI DI P.R.G. 

!.-..-!v ••'••• '•? •"'' I L SINDACO ; ;.;' '.. : . ,',[ [ ;; 
ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17-8-1942 
n. 1150 . -• .•'-"/.'•',•.•"•-••.-•-:••.' 

V . ' RENDE NOTO C'; . 
che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 293 del 
22-3-1977. esaminata senza rilievi dal Comitato Regionale 
di Controllo — sezione autonoma di Ancona — in data 
30-6-1977 con n. 10961/111, ha adottato la variante al Piano 
Regolatore Generale relativamente alla distanza dei fab
bricati dalle strade panoramiche negli insediamenti di 
P.R.G. " • • :i - . -V. ."• -. ' •". •-. ••:•••• :,' 

AVVERTE : v,:" / . : " 
che l'accennato atto, unitamente alla domanda in data 
23 agosto 1977 con la quale il Sindaco, richiamati gli atti 
suddetti ed i precedenti provvedimenti in merito, chiede 
al Presidente della Giunta Regionale l'approvazione della 
variante medesima e unitamente alla Deliberazione consi
liare succitata, rimarranno depositati nella Segreteria co
munale. in libera visione al pubblico, per la durata di 
giorni 30 (trenta), interi e consecutivi, compresi i festivi. 
a partire dal giorno successivo a quello dell'ultima pubbli
cazione del presente avviso — che viene disposta oltreché 
all'Albo Pretorio del Comune, nei luoghi di pubblica affis
sione. sul Foglio Annunzi Legali della Provincia ed anche 
sui quotidiani e n Resto del Carlino >. il e Corriere Adria
tico». e Avanti » e «Unità > . . . - " . " . - - . 

Per la consultazione della suddetta variante fl pubblico 
potrà accedere alla Segreteria generale del Comune, ove 
la medesima è esposta, con il seguente orario: .. ,f 
giorni feriali e festivi dalle ore 9 alle ore 12. \ «' •• 

' Entro sessanta giorni a decorrere da quello successive 
all'ultimo della pubblicazione suindicata (trenta dalla sca-, 
denza del periodo di deposito) è ammessa, da parte degli 
Enti e dei Privati. ' la presentazione di osservazioni, al 
fine di un apporto collaborativo al perfezionamento della 
variante..--iSj-•<•?"•',->'i '• - . ' ' , ' 

Le osservazioni dovranno pervenire al Comune, per 
iscritto, in originale su carta legale e in cinque copie se 
carta libera. -. '•. ; - - , ; • • 

Senigallia, 29 agosto 1 9 7 7 ' 
: . , ., IL SINDACO 

- r .. ,. : , ..,, _•'••• Giuseppe Orrìari 
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